
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

D I F E S A (4a) 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 1967 

Presidenza del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

e del Vicepresidente 
DARE7 

Intervengono il Ministro della difesa Tre-
melloni e i Sottosegretari di Stato allo stes
so Dicastero Guadalupi e Santero. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan
ziano 1968» (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa (Tabella 12). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prende la parola il senatore Traina. L'ora
tore esprime l'avviso che nell'esame dello 
stato di previsione della difesa non si pos
sa prescindere dai rilievi mossi dalla Cor
te dei conti sul rendiconto per il 1966; es
si devono essere portati a conoscenza del 
Paese, soprattutto per le implicazioni poli
tiche che assumono. 

A tale riguardo il senatore Traina si soffer
ma sul problema degli appalti e sull'abnor
me sviluppo degli alti gradi: fenomeno che, 

se è presente in tutto l'apparato burocra
tico italiano, assume però aspetti di parti
colare gravità per il settore militare. 

Dopo aver espresso la preoccupazione del
la sua parte politica per la non ancora at
tuata revisione delle leggi di ordinamento °, 
di avanzamento, l'oratore afferma che i fe
nomeni dell'esodo e dello scarso recluta
mento, che si verificano nelle Forze armate 
e soprattutto nei gradi inferiori, sono da 
attribuirsi non solo a legittimi motivi di 
natura economica, ma soprattutto ad un di
sagio di ordine morale di fronte ai fatti che 
avvengono negli alti gradi delle Forze arma
te: tali fatti sono determinati certamente 
da un costume, del quale è responsabile un 
determinato indirizzo politico, indirizzo che 
spiega anche la persistente discriminazione 
politica in seno alle Forze armate e che il 
senatore Traina — concludendo il suo in
tervento — invita il ministro Tremelloni a 
mutare. 

Il senatore Zenti, dopo essersi dichiarato 
anch'egli convinto dell'intima connessione 
tra gli orientamenti della politica estera e 
gli indirizzi in materia di difesa, afferma 
che le Forze armate, a difesa del suolo 
della Patria, debbono possedere strumenti 
idonei a fronteggiare tali compiti, per i qua
li occorre una continua opera di ammoder
namento e di aggiornamento tecnico. 

Riferendosi allo stato di previsione in esa
me, l'oratore esprime perplessità per la li
mitazione dell'aumento di stanziamenti nel-
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la misura del 3 per cento, misura che indub
biamente sarà assorbita nel corso dell'eser
cizio dall'aumento dei prezzi e dalla dimi
nuzione del potere di acquisto della moneta. 

Passando a considerare taluni problemi 
del personale militare, il senatore Zenti af
ferma che la carriera militare è una carrie
ra del tutto particolare per le specifiche esir 
genze del servizio prestato e che è necessa
rio che tale personale sia tutelato nei suoi 
diritti e nelle sue aspettative al pari di 
quello civile, anche se manca di una rap
presentanza sindacale. 

L'aratore nega, quindi, che l'elevato nu
mero degli alti gradi sia fenomeno esclusivo 
del settore militare; aggiunge che esso, co
munque, potrà essere quanto meno ridotto 
dall'auspicato riassetto retributivo. 

Il senatore Zenti si sofferma, poi, sui 
problemi dell'indennità militare, dell'inden
nità di imbarco e soprattutto sul fenomeno 
dell'esodo dalle Forze armate, con partico
lare riferimento all'esodo degli specialisti. 
Al riguardo prospetta la situazione che si ri
scontra presso la Marina militare, che ha 
perduto ben 1.678 specialisti e presenta una 
gravissima carenza di tale personale. 

Dopo alcune considerazioni sui rilievi del
la Corte dei conti in materia di appalti, l'ora
tore conclude auspicando che il bilancio del
la difesa per il 1968 sia non solo un bilan
cio di gestione, ma un bilancio rispondente 
in pieno alle esigenze di aggiornamento tec
nico e di rafforzamento della difesa nazio
nale. 

Il senatore Bonaldi inizia il suo intervento 
esaminando la situazione politico-strategica 
del Mediterraneo — soprattutto sotto il pro
filo navale — in riferimento ai Paesi della 
NATO che vi si affacciano e tenendo conto 
della presenza di una rilevante flotta del
l'Unione Sovietica e del sistema di basi e di 
rifornimenti cui essa si appoggia. 

Passando, successivamente, ad esaminare 
lo stato di previsione della difesa, l'oratore 
afferma che già nei precedenti esercizi si era 
dovuto lamentare da varie parti il divario 
esistente fra le esigenze della difesa e i re
lativi stanziamenti di bilancio. 

Al riguardo, il senatore Bonaldi — sotto
lineate le difficoltà sicuramente affrontate 

dagli organi tecnici per ridimensionare, da
te le decurtazioni di stanziamenti, i pro
grammi già predisposti — chiede al Mini
Siro se, dopo tali decurtazioni, egli ritenga 
che le nostre Forze armate siano in grado 
di svolgere una concreta funzione di difesa 
sia convenzionale che nucleare. 

L'oratore, dopo aver affermato che tale 
situazione non può che destare viva preoc
cupazione nel Paese, conclude illustrando 
taluni emendamenti a vari capitoli di bilan
cio, volti a reintegrare gli stanziamenti ori
ginariamente predisposti. 

A questo punto il ministro Tremelloni, in 
una breve replica al senatore Bonaldi, af
ferma che la situazione non si pone in ter
mini di decurtazione di stanziamenti, ma di 
limitazione del loro aumento. Si dichiara 
convinto, peraltro, che se tale limitato in
cremento dei mezzi di bilancio potrà deter
minare indubbiamente talune difficoltà, non 
per questo le Forze armate vedranno venir 
meno la loro capacità di assolvere ai propri 
compiti in difesa del Paese. 

Prende successivamente la parola il sena
tore Cremisini. Premesso che egli condivi
de molte osservazioni contenute nel parere 
del senatore Piasenti, mentre non ne con
divide le conclusioni, l'oratore dichiara che 
limiterà il suo intervento ai criteri genera
li di impostazione dello stato di previsione 
della difesa, che ritiene errati. Il senatore 
Cremisini afferma anzitutto che un reale 
aumento degli stanziamenti per la difesa 
non vi è stato né per il 1968, né per i pre
cedenti anni finanziari, e chiede se il Go
verno — nonostante le assicurazioni testé 
date dal Ministro della difesa — sia in gra
do di garantire che l'apparato di difesa del 
Paese è pronto a far fronte concretamente 
ad ogni possibile evenienza. 

L'oratore si chiede poi se si possa conti
nuare a considerare la struttura della dife
sa dell'Italia entro una medesima cornice in
ternazionale, cornice che sta invece innega
bilmente mutando. A suo avviso, lo strumen
to militare a disposizione dell'Italia non può 
essere considerato se non come uno stru
mento medio, di ridotte possibilità, e non 
certo rispondente alle esigenze della difesa 
ed agli impegni del nostro Paese. 
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Il senatore Cremisini conclude dichiaran
do che il Gruppo del movimento sociale si 
astiene dal presentare emendamenti o or
dini del giorno, ma rivolge una raccoman
dazione al Ministro della difesa perchè si 
faccia interprete presso il Governo della 
esigenza di una revisione degli indirizzi po
litici finora seguiti. 

Prende la parola infine il senatore Roffi. 
Egli lamenta anzitutto che l'attuale legisla
tura volga al termine con una somma di 
realizzazioni, per il settore della difesa, as
sai esigua, consistente quasi esclusivamen
te in provvedimenti di carattere settoriale, 
col rinvio dei problemi generali, soprattut
to con il rinvio della discussione delle nuove 
leggi sull'ordinamento e sull'avanzamento. 

Inoltre — aggiunge l'oratore — la legisla
tura è stata contrassegnata da una serie di 
scandali (soprattutto quello relativo al 
SIFAR) e da avvenimenti che, pur non aven
dolo intaccato, hanno tuttavia messo a dura 
prova il prestigio delle Forze armate. 

Il senatore Roffi si sofferma, quindi, su 
una serie di problemi, tra cui quelli del con
gedo anticipato, dei reclami per i non con
cessi esoneri dal servizio militare, delle vi
site mediche, della concessione della pen
sione per cause di servizio e infine, soprat
tutto, quello delle servitù militari. 

Dopo aver affermato che — negli stan
ziamenti per la difesa — si è avuta in real
tà non una diminuzione, ma addirittura un 
aumento, e sottolineato che ben 360 miliar
di sono destinati all'acquisto di nuovi mate
riali o di servizi, il senatore Roffi presenta 
alcuni emendamenti tendenti a ridurre ta
lune spese dello stato di previsione in esame. 

L'oratore conclude affermando che la vera 
difesa del Paese poggia, più che sull'in
cremento delle armi, sugli alti ideali di chi 
è chiamato ad impugnarle. Preannuncia, in
fine, il voto contrario del Gruppo comunista 
sullo stato di previsione in esame. 

Il senatore Polano afferma a sua volta 
che l'unica alternativa alla politica persegui
ta dalla maggioranza è il superamento dei 
blocchi militari: su tale argomento illu
stra un ordine del giorno presentato dal 
Gruppo comunista. 

L'oratore lamenta quindi che la Commis
sione non sia stata mai informata in merito 
ai temi trattati nelle riunioni cui il Ministro 

1 della difesa ha partecipato con colleghi di 
[ altri Paesi della NATO: gradirebbe chiari-
I menti al riguardo, sia pure nei limiti di ri-
I serbo imposti dalle esigenze del segreto mi

litare. 
Il senatore Palano si sofferma infine sul 

problema delle carceri militari, e chiede 
| chiarimenti per l'incomprensibile trattamen-
! to particolare che — si dice — verrebbe 

usato nei confronti di due criminali di guer-
I ra nazisti detenuti a Gaeta. 

La seduta è sospesa alle ore 14,30 e viene 
ripresa alle ore 16,35. 

Il senatore Dare dichiara di concordare 
con quanti hanno riconosciuto lo stretto 
nesso esistente tra politica estera e politica 
militare; egli afferma che il Patto atlantico 
è tuttora valido, almeno nelle sue linee ge
nerali, e che il superamento dei blocchi mi
litari deve ritenersi condizionato dal supe-

; ramento dei conflitti locali in corso e dal
l'evoluzione politica verso l'unità europea. 

Per quanto concerne lo stato di previsio
ne della difesa per il 1968, l'oratore si sof
ferma sulle affermazioni fatte circa l'inade-

I guatezza degli stanziamenti di bilancio. A tal 
I riguardo, nota il senatore Dare, non si deve 

dimenticare che l'Italia è un paese non ric
co, uscito da una guerra disastrosa; è con
vinto, peraltro, che le grandi potenze mon
diali abbiano una concreta volontà di coe-

I sistenza pacifica, per cui gli stanziamenti 
della difesa debbono essere visti in riferi
mento a tale realtà internazionale, che — 

\ pur con le inevitabili alee — deve indurre 
complessivamente all'ottimismo. 

Dopo avere auspicato una ristrutturazio
ne delle Forze armate che tenga conto di 
sistemi di difesa nuovi, da potere attuare 
in un certo numero di anni, l'oratore af
fronta talune questioni particolari, cui quel-

j le concernenti l'obiezione di coscienza, il 
provvedimento in favore dei superstiti dei 
caduti per servizio, la legge sull'avanzamen
to e le servitù militari. Conclude rivolgendo 
un vivo ringraziamento al Ministro della di
fesa per quanto ha fatto con competenza 
e fede di democratico nel suo Dicastero, ai 
Sottosegretari dj Stato e ai militari di ogni 

I Arma e grado delle Forze armate italiane, 
ed annunciando il voto favorevole della sua 
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parte politica allo stato di previsione in 
esame. 

Quindi il relatore, senatore Piasenti, re
plica agli oratori intervenuti nella discus
sione. 

Egli afferma innanzi tutto che le mano
vre che si svolgono in prossimità dei con
fini non debbono essere intese come una 
provocazione nei confronti dei Paesi vicini. 

Per quanto riguarda le spese di potenzia
mento delle Forze armate, concorda con 
quanti hanno affermato trattarsi in realtà 
di spese di adeguamento e di ammoderna
mento. 

Ricorda, inoltre, di avere fatto delle riser
ve, nella relazione da lui svolta, sulle ridu
zioni operate per il settore della difesa. 
Al riguardo tiene a ribadire la sua deferenza 
e la sua fiducia verso il ministro Tremelloni, 
affermando di essere stato indotto ad espri
mere qudle perplessità per la scarsa atten
zione riservata alle Forze armate in sede 
di programmazione. Aggiunge che, par il fu
turo, si dovrà ricordare che quanto viene 
dato per i miglioramenti al personale non 
risolve il problema di fondo dell'adeguamen
to tecnico del nostro apparato militare. 

L'oratore sottolinea, quindi, il problema 
del riordinamento e del ridimensionamento 
delle Forze armate e del loro trattamento 
economico, alla cui base ritiene vada posta 
l'istituzione del Comitato dei capi di stato 
maggiore. 

Conclude, infine, esprimendo la certezza 
che al Governo non sfugga l'importanza dei 
problemi fondamentali cui ha accennato, 
che il Ministro ben conosce, che ha già af
frontati e che egli augura possano essere 
dallo stesso Ministro ulteriormente appro
fonditi. 

Il presidente Cornaggia Medici ringrazia 
il relatore ed auspica che la riduzione di 
sperate disponibilità di bilancio possa in 
futuro essere superata, grazie alla provata 
capacità del Ministro della difesa. 

Prende quindi la parala il ministro Tré-
melloni. Dopo avere rivolto parole di rin
graziamento al Presidente, al relatore ed 
ai senatori intervenuti nel dibattito, il rap
presentante del Governo ricorda che nel 
marzo scorso ha già avuto occasione di 
esporre al Senato i termini essenziali della 

politica militare italiana, che oggi confer
ma in pieno. 

Passando ad esaminare i problemi genera
li di politica internazionale sollevati nel 
corso della discussione (sui quali ricorda 
che più volte, in questi uUimi tempi, sono 
state fatte dichiarazioni dinanzi al Parla
mento dal Presidente del Consiglio e dal 
Ministro degli esteri) riafferma i motivi e 
gli indirizzi generali della politica italia
na: garantire al Paese la pace, le sue libere 
istituzioni, l'integrità del suo territorio. 

L'alleanza cui l'Italia partecipa — conti
nua l'onorevole Tremelloni — è un presidio 
di pace e non comporta politiche di inimi
cizia verso alcun Paese; tale alleanza deve 
essere intesa quale organismo vivo, quindi 
dinamico: la sua evoluzione e le sue pro
spettive vengono studiate costantemente in 
seno all'alleanza stessa. 

D'altro canto tale alleanza — dichiara il 
Ministro — è il mezzo attraverso il quale 
possono aversi garanzie di difesa con il mi
nor dispendio di risorse da parte delle sin
gole Nazioni associate. 

Il ministro Tremelloni dà, quindi, ampi 
ragguagli al senatore Polano in merito alle 
riunioni dei vari Comitati della NATO cui 
egli spesso partecipa. 

Passando a trattare specificamente dello 
stato di previsione della difesa per il 1968, 
il Ministro osserva che taluni oratori hanno 
lamentato l'esiguità degli stanziamenti di bi
lancio, altri invece l'esatto opposto. Nessun 
bilancio di settore — afferma l'onorevole 
Tremelloni — può giudicarsi in realtà otti
mo: si tratta in effetti di conciliare le esi
genze di ogni singolo settore con le dispo
nibilità globali del Paese. Per il settore del
la difesa, il compito che ci si prefigge è quel
lo di realizzare una forza altamente organiz
zata al più basso costo possibile, riducendo 
nel maggior grado possibile l'alea di una 
aggressione. L'Italia ha comunque — di
chiara il Ministro — un insieme di forze mo
rali e materiali, nelle sue Forze armate, che 
può ben riscuotere la fiducia del Paese. 

Dopo essersi soffermato su di una serie di 
dati relativi allo sviluppo del reddito del 
Paese ed all'incremento delle spese per la 
difesa (che, per il prossimo anno finanzia
rio, presentano un aumento pari al 3,2 per 
cento), il ministro Tremelloni afferma che 
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è fortemente mutato, comunque, in Italia, ! 

nel corso dei decenni, il rapporto tra spese 
militari e spese per l'istruzione: ciò è con
forme ad una giusta evoluzione ed attesta 
che il bilancio della difesa all'esame del Par
lamento non è un bilancio bellicista, anche 
se assorbe ingenti mezzi finanziari. 

Da sicuri dati statistici risulta che l'Ita
lia destina alle spese per la sicurezza stan
ziamenti nettamente inferiori alla media j 
mondiale. D'altro canto, dei 1.310 miliardi 
di lire stanziati per il settore della difesa I 
nel 1968, buona parte deve essere imputata ! 
al pagamento delle pensioni ed agli stanzia
menti per l'Arma dei carabinieri, settori che 
non riguardano la difesa militare vera e 
propria; poi vi sono le spese per il perso
nale militare, per cui alla fine rimangono 
511 miliardi per l'acquisto ed il manteni
mento dei beni strumentali e dei servizi, j 

È innegabile, certo — continua l'onore- « 
vole Tremelloni — una certa rigidità di bi
lancio della difesa per le spese per il perso
nale e per gli impegni pluriennali: è que
sto un problema che deve indubbiamente I 
essere affrontato e risolto. | 

Il Ministro della difesa si intrattiene quin
di sulla politica degli acquisti seguita dal 
suo Dicastero, affermando che occorre pun
tare più sulla qualità che sulla quantità, 
per raggiungere una maggiore efficienza del
le Forze armate. 

Quanto alla ristrutturazione delle stesse, 
dichiara che il primo passo è stato compiu
to con le note leggi delegate, la cui appli- i 
cazione ha comportato indubbie difficoltà ; 
iniziali. 

Concorda, al riguardo, con il relatore per 
quanto concerne l'auspicata istituzione del 
Comitato dei capi di stato maggiore ed af
ferma che si sta cercando di perfezionare 
modi e strumenti di gestione amministra
tiva e nel settore conoscitivo. 

Passando ad esaminare taluni rilievi mos
si dalla Corte dei conti sull'amministrazio
ne della difesa, il Ministro afferma che ta
luni di essi debbono ritenersi giustificati, 
altri molto meno, mentre per altri ancora 
si pone l'esigenza di modificare i vigenti 
regolamenti. 

Dopo avere trattato del problema dei con
tratti, dei problemi relativi affondo a dispo- | 
sizione e al fondo scorta, nonché del rilie- I 

vo mosso circa il numero degli ufficiali de
gli alti gradi in relazione agli organici, l'ono
revole Tremelloni dichiara che, per quanto 
attiene alle leggi sull'ordinamento e sullo 
avanzamento, si sta procedendo ad una re
visione totale delle norme vigenti: egli con
ta di poter presentare al riguardo, entro la 
corrente legislatura, un disegno di legge 
di delega, sul quale fornisce taluni chia
rimenti. 

Passando a trattare del demanio militare, 
l'oratore informa la Commissione che sono 
in fase di avanzata elaborazione l'inventa
rio generale ed approfonditi studi per l'am
modernamento della disciplina del settore: 
in particolare, gli immobili demaniali verran
no suddivisi in tre categorie, al fine di preci
sarne con la massima esattezza le caratteri
stiche e la destinazione. 

Per quanto concerne le servitù militari, il 
Ministro della difesa preannuncia l'elabo
razione di un provvedimento d'iniziativa go
vernativa tendente ad attribuire il diritto 
ad un'equa indennità annua a chi è stato 
assoggettato a tali servitù; precisa altresì 
che direttiva costante del Governo è quella 
di limitare i vincoli, riducendoli a misure 
corrispondenti alle effettive necessità mili
tari. 

Sulla situazione delle carceri militari, il 
Ministro, dopo avere rilevato che fin da ora 
si sta mettendo in atto ogni accorgimento 
idoneo ad attenuare gli inconvenienti deri
vanti da reclusori talvolta malsani e costrui
ti secondo tecniche ampiamente superate, 
precisa che, tuttavia, le condizioni dei pri
gionieri militari — il cui numero comples-
5Ùvo è esiguo — non sono così allarmanti 
come da più parti è stato deplorato: il Mi
nistero si propone comunque di promuovere 
la costruzione di un unico edificio da adi
birsi a prigione militare. 

Successivamente il senatore Pelizzo e il 
presidente Cornaggia Medici sottopongono 
al Ministro alcuni suggerimenti sulla ma
teria: in particolare, il Presidente auspica 
la creazione — nelle more della costruzio
ne del nuovo carcere militare unico — di 
sezioni militari nelle carceri giudiziarie or
dinarie. Il ministro Tremelloni replica che 
il Ministero di grazia e giustizia si è già 
espresso in senso non favorevole a tale pro
posta. 
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Il Ministro della difesa viene quindi a 
parlare del regolamento di attuazione della 
legge che prevede la sostituzione del servi
zio militare di leva con il servizio civile in 
Paesi in via di sviluppo; a questo proposito 
egli annuncia che il regolamento è in fase 
di avanzata elaborazione ed in particolare 
precisa che il contingente di coscritti da in
viare in tali Paesi dev'essere fissato annual
mente dal Ministro della difesa di concerto 
con il Ministro degli esteri; inoltre, sono 
già stati individuati i Paesi nei quali tale 
servizio civile verrà prestato. 

Affrontando quindi il tema dell'obiezione 
di coscienza, l'oratore dichiara che non esi
ste una opposizione di principio del Gover
no alla soluzione del problema; soltanto, 
egli prosegue, occorre procedere con la ne
cessaria cautela al fine di evitare abusi. Na
turalmente, l'obiezione di coscienza non può 
essere accolta qualora essa venga interpre
tata come assoluto rifiuto di adempiere una 
prestazione personale a favore dello Stato; 
pertanto, il problema dovrà essere risolto 
con un cambiamento della natura della pre
stazione personale medesima. 

Rispondendo' ad una interruzione del se
natore Albarello, il Ministro osserva che gli 
studi in corso per la soluzione della questio
ne degli obiettori di coscienza potranno ri
solvere i casi di condanne ripetute per obie
zione di coscienza già attuata, 

Il Ministro viene quindi a parlare del re
golamento di disciplina, il quale, pur risa
lendo soltanto al 1965, è attualmente sog
getto a revisione da parte di un apposito 
comitato, il quale procede tenendo conto an
che delle analoghe disposizioni vigenti in 
Paesi stranieri. 

Il presidente Cornaggia Medici fa quindi 
presente l'opportunità di sospendere la se
duta, per la concomitanza di una votazione 
in Assemblea. 

La seduta è sospesa alle ore 19,15 e viene 
ripresa alle ore 20. 

Il ministro Tremelloni prosegue la sua 
esposizione rispondendo al senatore Roffi 
a proposito del SID: la Commissione d'in
chiesta amministrativa — precisa il Mini
stro — ha comunicato alla magistratura le 
risultanze delle proprie indagini, con talune 
omissioni determinate da esigenze di segre-

ì tezza e giustificate ai sensi dell'articolo 342 
del Codice di procedura penale; sullo stesso 
argomento, il Ministro conferma di ritene
re inutile un'inchiesta parlamentare, in quan
to quella amministrativa ha già dato risul
tati adeguati, accertando che le irregolarità 
commesse in passato dal SIFAR sono state 
eliminate e che l'attività del servizio di con
trospionaggio può essere sottoposto ad un 
penetrante controllo. Inoltre, prosegue il Mi
nistro, l'inchiesta parlamentare, oltre a por
tare alla divulgazione di segreti militari, po
trebbe anche danneggiare le vittime delle il
legali attività del SIFAR. Il Ministro rife
risce anche sulle indagini svolte in merito 
al congresso del Partito repubblicano del 
1961, informando che anche i risultati di tali 
indagini sono stati trasmessi all'autorità giu
diziaria, ed esclude la possibilità di ingeren
ze del SIFAR in altri congressi politici. Ri
ferendosi alle polemiche di stampa, ricorda
te dal senatore Roffi circa gli avvenimenti 
dell'estate del 1964, il Ministro dichiara che 
da accurate indagini svolte non sono emersi 
motivi per prendere provvedimenti a carico 
di appartenenti alle Forze armate. 

Dopo un breve accenno all'organizzazione 
delle celebrazioni per il cinquantenario del
la vittoria nella prima guerra mondiale ed 
alla possibilità di concedere un riconosci
mento almeno formale agli ex combattenti 
di quel conflitto, il Ministro conclude il suo 
intervento accennando ai compiti fondamen
tali del Dicastero della difesa: essi sono il 
riordinamento del personale, l'ammoderna
mento dei materiali ed il raggiungimento 
del massimo grado di efficienza. Tali compiti 
dovranno essere perseguiti nei limiti delle 
risorse del Paese e, comunque, al più basso 
costo possibile, preoccupandosi al contem
po di un miglioramento delle condizioni dei 
militari. L'onorevole Tremelloni esprime in
fine un ringraziamento a tutti i componenti 
delle Forze armate. 

La Commissione affronta quindi l'esame 
degli ordini del giorno, al quale il Ministro 
premette una precisazione di carattere ge
nerale, osservando che l'accoglimento di 
essi come raccomandazioni sarà sempre 
condizionalo dalle disponibilità di bilancio, 
non potendo egli assumere nuovi oneri. 

Viene accolto anzitutto come raccoman
dazione un ordine del giorno del presidente 
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Cornaggia Medici, nel quale si chiede che 
venga accelerate l'avanzamento dei sottuf
ficiali dell'Aeronautica, dove la carriera è 
meno rapida che in altre Forze armate. Ana
logamente sono accolti come raccomanda
zioni due ordini del giorno del senatore 
Zenti; il primo concerne la rivalutazione 
dell'indennità militare, mentre il secondo 
impegna il Governo a provvedere all'ade
guamento degli assegni di imbarco in misu
ra paii alle indennità di missione. 

Il Ministro dichiara invece di non acco
gliere un ordine del giorno dei senatori Al
barello, Roffi e Palermo, nel quale si chie
de che l'I per cento degli stanziamenti dello 
stato di previsione del Ministero della dife
sa per il 1968 sia destinato ad un fondo 
per l'assistenza ai Paesi sottosviluppati. Pa
rimenti è respinto dal rappresentante del 
Governo un ordine del giorno degli stessi 
senatori, tendente ad impegnare il Governo 
a sanare, per l'esercizio 1968, i settori del
l'amministrazione militare accusati dalla 
Corte dei conti di irregolarità: il Ministro 
motiva la sua contrarietà con la durezza 
della formulazione dell'ordine del giorno 
medesimo. 

Viene accolto come raccomandazione un 
ordine del giorno dei senatori Morandi ed al
tri, che invita il Ministro della difesa ad au
mentare fino ad un milione i sussidi alle 
famiglie dei militari caduti per servizio, at
tingendo per la maggiore spesa all'apposito 
fondo di riserva. Nella discussione su que
sto ordine del giorno interviene anche il se
natore Angelilli, il quale dichiara di ade
rirvi; il ministro Tremelloni osserva dal 
canto suo che la soluzione del problema po
sto dall'ordine del giorno potrebbe essere 
meglio trovata attraverso la presentazione 
di un apposito disegno di legge. 

Vengono successivamente accolti come 
raccomandazioni due ordini del giorno dei 
senatori Zenti, Cagnasso e Morandi: il pri
mo riguarda i rapporti tra l'Amministrazio
ne della difesa e i sindacati del personale 
civile; il secondo concerne l'attuazione di 
una serie di provvedimenti già in vigore, 
la cui applicazione, a giudizio dei presen
tatori dell'ordine del giorno, non è stata si
nora soddisfacente. 

11 Ministro della difesa si dichiara suc
cessivamente contrario ad un ordine del 
giorno dei senatori Canicci ed altri, riguar

dante la riassunzione del personale cessato 
dal servizio nel periodo 1952-1958; il Mini
stro motiva la sua opposizione riferendosi 
a precedenti decisioni del Parlamento. 

Viene parimenti respinto dal rappresen
tante del Governo un ordine del giorno dei 
senatori Traina ed altri, volto ad impegna
re il Governo ad eliminare ogni forma di 
discriminazione politica nelle Forze arma
te; nella discussione di tale ordine del gior
no, il Ministro esclude Inesistenza di discri
minazioni, osservando che le informazioni 
assunte sui singoli candidati all'ingresso 
nelle Forze armate riguardano l'idoneità 
dei medesimi ad adempiere le funzioni che 
verranno loro assegnate. 

Un altro ordine del giorno degli stessi se
natori, riguardante la presentazione di un 
disegno di legge sulle servitù militari al fine 
di procedere ad un loro organico riassetto, 
non è accolto dal rappresentante del Go
verno. 

É altresì respinto dal Ministro un ordine 
del giorno dei senatori comunisti riguardan
te la revisione degli impegni militari dell'Ita
lia nei confronti della NATO, una politica 
favorevole al graduale superamento dei bloc
chi militari contrapposti, la vigilanza sulla 
utilizzazione delle Forze armate in operazio
ni militari promosse o provocate da singoli 
Paesi della NATO. 

Analoga sorte subisce un ordine del giorno 
dei senatori Canicci, Roffi e Traina, riguar
dante l'assicurazione contro gli incidenti 
stradali degli automezzi dell'Amministrazio
ne militare. 

Il ministro Tremelloni dichiara quindi di 
accogliere come raccomandazione un ordine 
del giorno dei senatori Traina ed altri, volto 
a promuovere la dismissione di aree ed im
mobili (del demanio militare inutilizzati, 
avanzando però alcune riserve di carattere 
funzionale sulla preferenza riservata dall'or
dine del giorno medesimo agli enti locali 
quali beneficiari della sdemanializzazione. 

La Commissione passa quindi ad esami
nare gli emendamenti presentati, respingen
do anzitutto una proposta dei senatori co
munisti tendente a diminuire gli stanziamen
ti di 15 capitoli dello stato di previsione 
del Ministero della difesa. Vengono succes
sivamente respinti, con votazioni separate, 
cinque emendamenti del senatore Bonaldi, 
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tutti tendenti ad aumentare le previsioni di 
spesa di alcuni capitoli della Tabella in esa
me attingendo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro. 

La Commissione conferisce quindi al re
latore Piasenti il mandato di trasmettere al
la 5a Commissione il parere favorevole sulla 
Tabella di competenza. 

La seduta termina alle ore 21,20. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 1967 

Presidente del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Elkan. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan* 
ziario 1968» (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione (Tabella 7). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore senatore Zaccari, in un'ampia 
replica agli oratori intervenuti nel dibat
tito, risponde dettagliatamente alle singole 
osservazioni formulate. Fra l'altro ricon
ferma il proprio giudizio positivo sui pro
grammi e sulle strutture della scuola ele
mentare, mettendo in evidenza le possibi
lità, che essi offrono, di collegamento so
stanziale e formale con la scuola media. Sul 
delicato e scottante problema delle scuole 
private, il relatore afferma che tutte le isti
tuzione scolastiche degne di questo nome 
debbono essere chiamate a collaborare, men
tre alle famiglie va offerta la possibilità di 
poter liberamente scegliere; auspica infine 
un'intesa sull'argomento fra le forze di mag
gioranza. 

Per quanto riguarda l'università, l'orato
re si dichiara convinto che l'attuale periodo 
di transizione sarà superato, una volta ri
solto il dissidio tra l'esigenza della massi
ma apertura e la necessità della selezione 
delle intelligenze; conviene quindi con il se

natore Cassano sulla necessità della scola
rizzazione degli studi superiori. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Zaccari rinnova l'invito al Governo a prov
vedere urgentemente, nelle more della pre
sentazione dei provvedimenti di riforma, 
all'aggiornamento degli antiquati regola
menti che disciplinano la gestione delle an
tichità e delle belle arti, e da cui la vita del 
settore risulta gravemente intralciata, men
tre per il personale insegnante raccoman
da di tenere presenti non solo le esigenze 
del trattamento economico, ma anche la 
tensione morale e l'impegno che negli inse
gnanti debbono essere suscitati. Il relatore 
infine illustra alcuni emendamenti allo sta
to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione, da lui presentati 
con riguardo a taluni rilievi formulati dalla 
Corte dei conti. 

Ha quindi la parola il sottosegretario 
Elkan. 

Egli osserva che l'esame del bilancio pre
ventivo ha offerto l'occasione di un discor
so critico su alcuni importanti problemi 
della scuola: sono emerse in modo partico
lare le questioni concernenti l'istruzione 
professionale, i ritocchi all'ordinamento 
della nuova scuola media, la riforma uni
versitaria e il riordinamento del settore del
le antichità e belle arti. 

Sul primo problema — che l'oratore di
chiara comune a tutti i Paesi, di fronte alle 
esigenze di maestranze qualificate, prepara
te alle incessanti vicende del rapido svilup
po industriale — il rappresentante del Go
verno dà atto dello stato di inquietudine che 
emerge dalle scelte dei giovani, largamente 
inferiori, nel settore professionale, alle pre
visioni ed ai reali bisogni. Illustra quindi 
le difficoltà incontrate nello studio della ri
strutturazione di tale tipo di scuola e for
mula l'augurio che un primo, immediato 
passo verso il suo riordinamento sia com
piuto con la stabilizzazione degli attuali in
segnanti e, in secondo luogo, attraverso op
portuni raccordi di questo con gli altri tipi 
di istruzione secondaria di secondo grado. 

Venendo a parlare della scuola media, 
l'onorevole Elkan mette in luce la funzione 
profondamente innovativa da essa esercita
ta, la quale, proprio per essere tale, richie
de grande impegno e capacità da parte de
gli insegnanti. Quindi l'oratore riconosce 
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l'inattualità della soluzione adottata per l'in
segnamento del latino, ed accenna ad un 
esperimento in corso, volto a rendere ob
bligatorie le materie dell'educazione tecni
ca, con le relative applicazioni, e dell'edu
cazione musicale. 

Il Sottosegretario dichiara quindi che il 
Ministero non è insensibile, in ordine al 
problema della saldatura fra il primo e il 
secondo grado della scuola secondaria, al 
contributo positivo (che non pregiudica la 
futura elaborazione dell'assetto definitivo 
dell'istruzione secondaria superiore) offerto 
da tutti i Gruppi della 6a Commissione con 
il disegno di legge (n. 2378) di cui è primo 
firmatario il senatore Donati. Dopo avere 
accennato all'opera svolta dal Ministero per 
la promozione del doposcuola come parte 
integrante e, per taluni ambienti, indispen
sabile della scuola media, nel passare a par
lare del settore universitario, il Sottosegre
tario formula l'auspicio che per la riforma 
non si debba attendere la prossima legisla
tura: egli ricorda agli oppositori, fra l'altro, 
il contributo dato dai colleghi della loro 
parte, in sede di esame del disegno di legge 
governativo nell'altro ramo del Parlamento. 

Un altro argomento sul quale l'oratore 
si sofferma è quello del riordinamento del 
settore delle antichità e delle belle arti. Do
po avere accennato allo schema elaborato 
dal Ministero sulla scorta delle indicazioni 
della Commissione Franceschini (schema 
che, egli dice, non ha vita facile anche per 
certe esigenze perfezionistiche da taluno 
manifestate), il Sottosegretario assicura che, 
nell'attesa dell'approvazione della rifor
ma, verranno emanati provvedimenti ten
denti a riordinare in via provvisoria sin
goli settori. 

11 sottosegretaro Elkan replica quindi al
le osservazioni del senatore Romano (che 
aveva ripreso i rilievi della Corte dei conti 
sul rendiconto dell'esercizio 1966) dando 
chiarimenti; ringrazia il senatore Zaccari 
per le espressioni di fiducia contenute nel 
suo parere e per il giudizio largamente po
sitivo da lui formulato, ed annuncia infine 
di accettare, a nome del Governo, gli emen
damenti presentati dallo stesso relatore. 

Il Presidente comunica che il senatore Mo-
rabito ha presentato un ordine del giorno 
con cui si impegna il Governo ad istituire, 

a Reggio Calabria, una sezione staccata del
la facoltà di architettura dell'Università di 
Messina. 

Il sottosegretario Elkan esprime quindi il 
pensiero del Governo sugli ordini del giorno 
presentati. 

In primo luogo, vengono accettati due 
ordini del giorno del senatore Spigaroli: 
il primo relativo alla perequazione del trat
tamento economico di missione previsto dal
la legge 15 aprile 1961, n. 291; il secondo 
sulla più equilibrata distribuzione dell'inse
gnamento delle singole lingue straniere nel
la scuola media. 

Quindi, come raccomandazione, sono ac
cettati l'ordine del giorno dei senatori Cas-
sese e Romano, sull'alienazione delle azien
de agricole « Petruccia » e « Santa Cecilia » 
(dell'Istituto universitario orientale di Na
poli) a favore dei contadini poveri della Val
le del Sele; l'ordine del giorno del senatore 
Basile sull'assunzione a carico dello Stato 
delle spese per l'arredamento scolastico e 
per il personale ausiliario delle scuole ele
mentari della Calabria; l'ordine del giorno 
del senatore Spigaroli sulla riforma dell'or
dinamento degli esami di Stato nelle scuole 
secondarie superiori. 

Dell'ordine del giorno del senatore Spi
garoli sulla sessione di esami di abilitazio
ne relativi alle materie di insegnamento 
nella scuola secondaria di primo grado, ri
servata agli insegnanti elementari laureati 
e ai laureati non abilitati in possesso di par
ticolari requisiti, l'onorevole Elkan accetta 
la prima parte, in cui viene affermato che 
i presupposti necessari per l'adempimento 
dell'articolo 7, della legge 25 luglio 1966, 
n. 603, sono ormai in atto; mentre ac
coglie solo come raccomandazione la se
conda parte, in cui si invita ad indire 
con ogni possibile sollecitudine tali con
corsi e si indicano alcuni criteri per la 
formazione delle commissioni giudicatrici 
e per le direttive da impartire ad esse. Su 
tale ultima parte intervengono, intorno al
l'interpretazione del ricordato articolo 7 
(relativamente all'anzianità di cinque anni 
ivi contemplata per la partecipazione a tali 
concorsi) i senatori Limoni, Romano e Spi
garoli; e, a proposito dell'esame di latino 
per gli insegnanti delle ex scuole di avvia
mento, il senatore Bellisario. 
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Dopo un altro intervento del senatore Bel
lisario sull'università in Abruzzo, l'onorevole 
Elkan accetta come impegno a favorire l'ap
provazione di disegni di legge d'iniziativa 
parlamentare presentati sulle istituende uni
versità in Calabria ed in Abruzzo, l'ordine 
del giorno del senatore Morabito e la pri
ma parte dell'ordine del giorno del senatore 
Scarpino, mentre non accetta di quest'ul
timo la seconda parte, che impegna il Go
verno a predisporre un piano organico di 
sviluppo dell'assetto territoriale degli stu
di universitari prima della scadenza della 
quarta legislatura, assieme ad un disegno 
di legge istitutivo delle università statali in 
Calabria ed in Abruzzo. Analogamente non 
viene accolto un ordine del giorno sullo 
stesso argomento presentato dal senatore 
Basile. 

Circa la gratuità dei libri di testo, oggetto 
dell'ordine del giorno dei senatori Scarpino 
ed altri, che l'onorevole Elkan dichiara di 
non potere accettare nel testo formulato, il 
rappresentante del Governo assume impegno 
per un sempre maggiore sforzo da compie
re a tal fine. Contrario avviso esprime il Sot
tosegretario di Stato sull'ordine del giorno 
Scarpino ed altri in cui si chiede la presen
tazione, nel corso della legislatura, di un 
disegno di legge che rinnovi l'organizzazio
ne scolastica ai fini della lotta contro l'anal
fabetismo. 

Infine la Commissione dà mandato al se
natore Zaccari di trasmettere alla 5a Commis
sione il parere favorevole sullo stato di pre
visione del Ministero della pubblica istru
zione, con l'illustrazione degli emendamenti 
da lui proposti. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

I N D U S T R I A (9a) 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 1967 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Intervengono il Ministro del commercio 
con l'estero Tolloy ed il Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti
gianato Malfatti. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan* 
ziario 1968» (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con l'estero (Tabella 16). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Cerreti, dopo aver manifestato 
preoccupazioni per le prospettive del com
mercio estero italiano — preoccupazioni che 
egli collega ai fenomeni recessivi persistenti 
nell'economia europea e ad avvenimenti in
ternazionali di grande rilievo — critica la 
politica estera del Governo, che ritiene non 
rispondente agli interessi economici del 
Paese. Esaminando poi taluni aspetti strut
turali del commercio estero, l'oratore so
stiene la necessità di una revisione del si
stema doganale ed elogia l'azione del Mini
stero che si svolge — a suo parere — con 
dinamico realismo; auspica quindi una poli
tica di maggiore apertura nei confronti dei 
Paesi sottosviluppati, si sofferma sui pro
blemi concernenti la difesa dell'esportazione 
dei prodotti artigianali ed invita il Gover
no a prevedere l'insorgere di seri problemi 
per l'economia italiana in seguito agli ul
teriori sviluppi del MEC e del Kennedy 
round, per potere farvi fronte efficacemente. 
Chiede poi schiarimenti sui rapporti com
merciali con la Cina, sui rapporti con Israe
le (con riferimento agli interessi dell'ENI 
nel territorio egiziano attualmente occupato 
dalle truppe israeliane) ed infine sullo sta
to della contrattazione con l'URSS per la 
costruzione del noto metanodotto. 

Seguono brevi interventi dei senatori Ve-
ceilio e Zannini. Il primo invita il Governo 
a rimborsare al più presto le quote dell'IGE 
sui prodotti esportati, mentre il secondo 
auspica che sia sollecitamente emanato il 
decreto interministeriale per il rimborso 
alle esportazioni ortofrutticole. 

Quindi il relatore, senatore Banfi, dopo 
avere replicato agli oratori intervenuti nel 
dibattito, propone ed illustra un suo emen
damento, volto ad aumentare gli stanzia
menti di cui ai capitoli 1251, 1252, 1253, 
1274, 1278, per un importo complessivo di 
lire 553.700.000, al fine di potenziare i ser-
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vizi di informazioni e diffusione dei prodot
ti italiani all'estero. 

Prende infine la parala il ministro del 
commercio con l'estero Tolloy. Dopo aver 
fatto presenti le difficoltà di ordine genera
le e particolare che il Governo deve affron
tare in quei rapporti con i paesi sottosvi
luppati il cui incremento resta comunque 
nei suoi obiettivi, l'oratore dichiara che la 
politica commerciale italiana riflette e con
valida la linea generale del Governo, specie 
per quanto concerne i rapporti con gli Sta
ti Uniti, con l'Europa e con i Paesi sot
tosviluppati. Illustra poi, con l'ausilio di 
dati statistici, lo sviluppo degli scam
bi e la situazione della bilancia dei paga
menti ed esamina la situazione dei vari sboc
chi esteri della produzione nazionale, sof
fermandosi, in particolare, sui problemi con
nessi con gli sviluppi del MEC e del Kennedy 
round, sviluppi che debbono seguire una li
nea di liberalizzazione degli scambi che 
l'Europa ha interesse a sostenere. 

Il Ministro del commercio con l'estero in
forma la Commissione dei positivi sviluppi 
dell'organizzazione del suo Dicastero e dei 
problemi — anche di ordine burocratico — 
che ancora attendono una soluzione: tale 
soluzione, a suo avviso, potrebbe essere con
seguita attraverso un apposito disegno di 
legge, attualmente allo studio del Governo. 
L'oratore riconosce l'insufficienza degli stan
ziamenti, che nello stato di previsione in 
esame sono stati diminuiti di 550 milioni 
circa; perciò si rimette alla Commissione 
per quanto concerne l'emendamento- presen
tato dal relatore. 

Dopo aver dichiarato di accogliere gli au
spici formulati dai senatori Vecellio e Zan-
nini, il Ministro replica all'intervento del 
senatore Cerreti, illustrando l'azione svolta 
dal suo Dicastero in favore di uno sviluppo 
dei rapporti commerciali con l'Est europeo 
e soffermandosi sulle difficoltà relative ai di
versi sistemi di prezzi vigenti rispettiva
mente negli Stati occidentali ed in quelli 
orientali; aggiunge infine che — anche per 
ragioni tecniche — le trattative con l'URSS 
per la costruzione del metanodotto sono sta
te per ora affidate all'ENI. 

Dopo avere auspicato un'organica libera
lizzazione del mercato d'arte, da conseguire 
con appositi provvedimenti, e dopo essersi 

soffermato sui problemi e sulle prospettive 
degli scambi per il 1968, soprattutto per 
quanto concerne il mercato agricolo comu
ne, il ministro Tolloy esprime, infine, qual
che preoccupazione in ordine ai rapporti 
commerciali con i Paesi arabi, alcuni dei 
quali appaiono tuttora indebitati con l'Ita
lia; dichiara in proposito che il Governo ita
liano è favorevole alla concessione di crediti 
ai Paesi sottosviluppati, sempre che tali cre
diti servano a scopi pacifici. 

La Commissione decide quindi di acco
gliere l'emendamento presentato dal relatore 
e dà mandato a quest'ultimo di trasmettere 
alla 5a Commissione il parere favorevole sul
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del commercio con l'estero. 

La seduta termina alle ore 19. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 
FENOALTEA e NENNI Giuliana. — Ri

duzione dei termini relativi alle operazio
ni per la elezione delle Camere (2281). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. GOMEZ D'AYALA. — Costituzione in 

Comune autonomo della frazione Santa 
Maria la Carità del comune di Gragnano 
in provincia di Napoli (97). 

2. BATTINO VITTORELLI. — Istituzio
ne del comune di Paterno di Lucania (160). 

3. CAROLI ed altri. — Costituzione in 
Comune autonomo della frazione Porto Ce
sareo nel comune di Nardo, in provincia 
di Lecce, con la denominazione di Porto 
Cesareo (190). 
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4. PERUGINI. — Costituzione del Co
mune di Lamezia Terme in provincia di 
Catanzaro (262). 

5. FANELLI. — Elevazione a Comune 
autonomo della frazione di Camello, in 
provincia di Fresinone (616). 

6. TRABUCCHI. — Ricostituzione del 
Comune di Breonio (710). 

7. SCHIAVONE. — Costituzione in co
mune autonomo della frazione di Paterno 
del comune di Marsiconuovo in provincia 
di Potenza con la denominazione di Pa
terno (1638). 

8. ANGELILLI. — Costituzione in co
mune autonomo della frazione di Graffi
gnano in provincia di Viterbo (1737). 

2a Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 10 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Ordinamento penitenziario e prevenzio
ne della delinquenza minorile (1516). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. BALDINI e SALARI. — Modifiche ed 

integrazioni alla legge 10 ottobre 1962, 
n. 1494, sul riordinamento dei ruoli orga
nici del personale addetto agli Istituti di 
rieducazione dei minori (1416). 

2. Sanatoria dell'eccedenza di spesa ve
rificatasi per la manutenzione, riparazio
ne e adattamento degli edifici adibiti ad 
Istituti di prevenzione e di pena negli 
esercizi finanziari anteriori al 1962-63 
(2273). 

3. PINNA. — Proroga del termine di ef
ficacia della legge 14 novembre 1962, nu
mero 1610, recante provvidenze per la re
golarizzazione del titolo di proprietà in 
favore della piccola proprietà rurale (2128). 
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4. Deputato LUCIFREDI. — Proroga del
le provvidenze per la regolarizzazione del 
titolo di proprietà in favore della proprie
tà rurale (2317) {Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. MURDACA. Aumento dell'organico dei 

magistrati Presidenti di Sezione della Cor
te di cassazione (2034). 

2. ALESSI. — Disposizioni per l'aumen
to degli organici della Magistratura e per 
le promozioni (2049). 

3. DE iDOMINICIiS. — Modificazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
dicembre 1963, n. 2105, per il distacco del
la sede distaccata degli Uffici giudiziari 
del comune di Valle Castellana dalla Pre
tura di Ascoli Piceno ed aggregazione alla 
Pretura di Campii (1311). 

4. POET ed altri. — Nuove norme in ma
teria di concorsi notarili (2183). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 
1. Sanzioni relative alla tutela del pa

trimonio archivistico nazionale (2335) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per il 1966 (2395). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per Tanno 

finanziario 1968 (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tab. n. 6). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per il 1966 (2395). 
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5a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan

ziario 1968» (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del bilancio e della programmazione econo
mica (Tabella 4). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali (Tabella 18). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per il 1966 (2395). 

2. MILITERNI. — Riordinamento del 
ruolo speciale transitorio degli ufficiali in 
servizio (permanente effettivo della Guar
dia di finanza (2118). 

3. Deputati NAPOLITANO ed altri. — In
tegrazione delle disposizioni transitorie 
contenute nella legge 24 ottobre 1966, nu
mero 887: Avanzamento degli ufficiali del
la Guardia di finanza (2392) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

4. ROSELLI. — Istituzione di un fondo 
di intervento tempestivo nei riguardi di 
calamità di rilievo nazionale (330). 

5. GUANTI ed altri. — Diritto a pensio
ne degli orfani ed orfane di ex insegnanti 
elementari deceduti anteriormente al 1° 
ottobre 1948 (1391). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

GENCO ed altri. — norme interpretati
ve della legge 29 dicembre 1949, n. 955, 
concernente provvedimenti in materia di 
imposta generale sull'entrata (2283). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Modifiche alla legge 12 agosto 1957, 
n. 757, concernente l'imposta generale sul
l'entrata una tantum per prodotti tessili 
(2206). 

2. TRABUCCHI. — Facilitazioni per il 
rimborso dell'imposta di fabbricazione sui 
gas di petrolio liquefatti adibiti ad usi 
agevolati (2154). 

3. Trattamento pensionistico dei con
giunti dei militari o dei dipendenti civili 
dello Stato vittime di azioni terroristiche 
o criminose e dei congiunti dei caduti per 
cause di servizio (2011-5) {Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de
putati). 

4. Deputati MASSARI ed altri; IMPE
RIALE ed altri. — Riconoscimento giu
ridico di anzianità al personale di concet
to, cassieri degli Uffici del registro inqua
drati a norma dell'articolo 2 della legge 
18 dicembre 1961, n. 1335 (2330) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

5. Autorizzazione della spesa di lire tre 
miliardi, in dieci esercizi finanziari, per 
la costruzione di caserme per la Guardia 
di finanza (1842). 

6. Ripristino di agevolazioni daziarie per 
le zone industriali di Roma, Apuania e Li
vorno (1546). 

7. Deputati GHIO ed altri. — Istituzio
ne di un'addizionale all'imposta erariale 
di consumo sull'energia elettrica a carico 
dell'ENEL in sostituzione dell'imposta sul
le industrie, i commerci, le arti, le profes
sioni e relativa addizionale provinciale per 
il periodo successivo al 31 dicembre 1965 
(2398) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

8. TRABUCCHI. — Modificazione del
l'articolo 6 della legge 5 agosto 1962, nu
mero 1336, in materia di agevolazioni fi
scali in favore delle Ville venete (1583). 
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T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni e marina mercantile) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan

ziario 1968» (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile (Tabella 17). 

IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazio
ne dello Stato per il 1966 (2395). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Autorizzazione di spesa di lire due 

miliardi per il completamento di edifici 
demaniali autorizzati da leggi speciali 
(2207-2?) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati). 

2. GIANCANE ed altri. — Norme con
cernenti le aree di sviluppo industriale e i 
nuclei di industrializzazione del Mezzo
giorno (2362). 

3. LOMBARDI ed altri. Iscrizione della 
idrovia Torino-Novara-Ticino e Novara-
Bassignana-Acqui Terme tra le linee navi
gabili di seconda classe (2366). 

4. Modificazioni della misura dei canoni 
di linee telefoniche ad uso privato e del 
canone per le linee telefoniche, a servizio 
di elettrodotti diversi, tra loro intercon
nessi (2381). 

5. Modifiche alla normativa circa l'auto
rizzazione per la inserzione di numeri te
lefonici in guide, annuari, eccetera (2404). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. ZANNIER. — Disposizioni in materia 
di appalti di opere pubbliche (2368). 

2. Deputati «SANTI ed altri. — Estensio
ne della legge 24 luglio 1961, n. 729, alla 
concessione per la costruzione e l'esercizio 
dell'Autostrada Fornovo-Pontremoli accor
data ai sensi della legge 21 maggio 1955, 
n. 463, e concessione del prolungamento 
di tale autostrada per il collegamento alla 
Autostrada del Sole e a quella Tirrenica 
(2389) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

8a Commissione permanente 
(Agricoltura e foreste) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 9,30 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazio
ne dello Stato per il 1966 (2395). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 10 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136, che ha istituito l'Ente nazionale 
idrocarburi (ENI) (2401). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan

ziario 1968» (2394). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale (Ta
bella 15). 
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IL Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale deU'Amministrazio-
ne dello Stato per il 1966 (2395). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati ZANIBELLI e PATRINI. — 
Integrazioni e modificazioni alla legge 18 
agosto 1962, n. 1357, sul riordinamento 
dell'Ente nazionale di assistenza e prevr 
denza dei veterinari (ENPAV) (2310) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

2. GENCO ed altri. — Modificazioni alla 
legge 5 luglio 1965, n. 798, recante dispo
sizioni in materia di previdenza ed assi
stenza forense (2230). 

3. Modifica degli articoli 5 e 8 della legge 
20 febbraio 1958, n. 93, sull'assicurazio
ne obbligatoria dei medici contro le ma
lattie e le lesioni causate dall'azione dei 
raggi X e delle sostanze radioattive (2309) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

4. BOCCASSI e SALATI. — Modifiche 
al testo unico delle disposizioni per l'assi
curazione obbligatoria contro gli infortu
ni e le malattie professionali, approvato 
con decreto del Presidente della Repub
blica 30 giugno 1965, n. 1124 (2200). 

II. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. VALLAURI. — Modifiche alla legge 
13 marzo 1958, n. 250, recante provvedi
menti a favore ded pescatori della piccola 
pesca (1557). 

2. ANGELILLI. — Modifiche ed integra-
zioni alla legge 13 marzo 1958, n. 250, re
cante previdenze a favore dei pescatori 
della piccola pesca marittima e delle acque 
interne (1643). 

3. GRANZOTTO BASSO. — Modificazio
ni alla legge 20 febbraio 1958, n. 93, sulla 
assicurazione obbligatoria dei medici con
tro le malattie e le lesioni causate dalla 
azione dei raggi X e delle sostanze radioat
tive (30). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. FIORE ed altri. — Riscatto dei con 
tributi previdenziali da parte degli impie 
gati esclusi dalla assicurazione invalidità 
e vecchiaia prima del maggio 1939 in for
za del limite di retribuzione (209). 

2. VIGLIANESI ed altri. — Facoltà, per 
gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob
bligatoria generale invalidità e vecchiaia 
a causa del massimale di contribuzione, di 
costituirsi una rendita vitalizia reversibi
le secondo le modalità di cui all'articolo 
13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 
(1556). 

3. GENCO. — Modifica alle norme della 
disciplina del contratto di lavoro a tempo 
determinato contemplata nella legge 18 
aprile 1962, n. 230 (1367). 

4. VALSECCHI Pasquale. — Norme tran
sitorie per la regolamentazione dei rap
porti previdenziali e assistenziali nel ter
ritorio del comune di Campione d'Italia 
(1558). 

5. BERMANI ed altri. — Modifiche alla 
legge 22 novembre 1954, n. 1136, sulla 
estensione dell'assistenza di malattia ai 
coltivatori diretti (1876). 

6. GOMEZ D'AYALA ed altri. — Norme 
per la elezione dei consigli direttivi delle 
Casse mutue per l'assistenza di malattia 
ai coltivatori diretti di cui alla legge 22 
novembre 1954, n. 1136 (1893). 

7. DI PRISCO ed altri. — Norme per la 
elezione dei Consigli direttivi delle Casse 
mutue dei coltivatori diretti istituite con 
la legge 22 novembre 1954, n. 1136 (1902). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. MACAGGI e FERRONI. — Indennità 
di « rischio di contaminazione radiologi
ca » per i tecnici di radiologia medica 
(2018). 

2. BITOSSI ed altri. — Estensione della 
assistenza di malattia ai familiari residen
ti in Italia dei lavoratori emigrati in Sviz
zera e ai lavoratori frontalieri (2037). 
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3. VALSECCHI Pasquale ed altri. — As
sistenza sanitaria di malattia in favore dei 
lavoratori frontalieri occupati in Svizzera 
e rispettivi familiari residenti in Italia, 
nonché dei familiari residenti in Italia di 
lavoratori italiani occupati in Svizzera 
(2218). 

l l a Commissione permanente 
Igiene e sanità) 

Mercoledì 27 settembre 1967, ore 9,30 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan

ziario 1968» (2394). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità (Tabella 19). 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazio
ne dello Stato per il 1966 (2395). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedalie
ra (2275) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati NICOLAZZI ed altri. — Nor
me sulla determinazione dell'organico e 
del trattamento economico del personale 
degli Istituti fisioterapici ospitalieri di 
Roma (2393) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Deputato ROMANO. — Norme inte
grative della legge 4 agosto 1965, n. 1103, 
in ordine alla regolamentazione giuridica 
dell'arte ausiliaria sanitaria di tecnico di 
radiologia medica (2299) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio ielle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


